
LETTERE E OPINIONI 

Il gemellaggio 
tra I comunisti 
di Roma 
e di Managua 

• • C a r o direttore, alcune re
centi tollera - dopo una tua 
risposi» a un lettore (l'Unità, 
6 agosto) - hanno nuovamen
te evtdenilato il tema della 
nostra solidarietà internazio
nale, e In particolare quella 
verso il popolo del Nicaragua. 

Pare anche a me che l'Uni
tà potrebbe lare di più e me
glio sia per quanto riguarda 
l ' In lormulone su quel Paese 
(che dovrebbe essere almeno 
più frequente) sia per contri
buire a sostenere ed estende
re le Iniziative di solidarietà 
promosse da Associazioni ed 
organismi e dalle stesse orga
nizzazioni di Partito. 

U Federazione di Roma 
del Pel, per esemplo, ha sotto
scritto un accordo di collabo
razione con II Fronte sandini-
sia della capitale nicaraguen
se. U notizia non è nuova 
C'accordo lu firmato In gen
naio), ma si tratta pur sempre 
del primo accordo di collabo
razione che II Fronte «andini-
sia abbia mai sottoscritto con 
un Partito dell'Europa occi
dentale (e a Managua vi fu da
to ampio rilievo alla televisio
ne, alla radio e sui giornali). 

Non e ora II caso di parlar
ne diffusamente, ma certo è 
grazie a quell'accordo che 
non solo migliorano e si 
estendono 1 rapporti e la co
noscenza reciproca tra le or
ganizzazioni del nostri Parliti 
delle due capitali, ma sono 
stale anche sollecitate e rea
lizzale Iniziative concrete di 
solidarietà che hanno coin
volto organismi sindacali, enti 
e Istituzioni (In particolare, la 
Regione Lazio). Da segnalare 
per il loro valore esemplare: Il 
•gemellaggio» tra un Comune 
della nostra provincia e uno 
della regione di Managua e 
quelli tra cooperative agrico
le; non rinunciamo a ritenere 
possibili 'gemellaggi» scuola-
scuola e tra organizzazioni 
sindacali. 

Inoltre, siamo Impegnali 
nel fornire medicinali e mate
riale sanitario al Centro de sa-
lud «Francisco Bultrago» di 
Managua. Raccogliamo e In
viamo specialmente: antibioti
c i , «Ml««m>lel, amlpI rs t ìcU 
Analgesici; bende elastiche, 
siringhe e termometri. S ino» 
slamo a un valore di circa 220 
milioni d i lire (ma l'obiettivo 
nostro 6 di SOO milioni). 

E bene, penso, che quanto 
bl fa si sappia. Ancora meglio 
è che si estenda, poiché 1 
grandi valori della pace, del-
rautodetermlnazlone del po
poli e della solidarietà vanno 
non solo enunciati ma pratica
ti nel quotidiano. 
Franco Funghi. Responsabile 

della sezione Internazionale 
della Federazione Pel d i Ro

ma 

Un numero 
di amere 
adatte 
in ogni albergo 

• i C a r a Unità, sono un han
dicappalo, costretto a muo
versi con l'ausilio di una car
rozzina. Non concordo (per 
una patte) con Carla Seller! 
dell'Ànlep, quando afferma 
che negli alberghi basta un 
ascensore più grande, Occor
re, al, l'ascensore più largo, 
ma occorrono anche camere 
e bagni più grandi, porte più 

)i è formata una società in cui 
le nuove generazioni si sono trovate 
non solo senza lavoro, ma sommerse in una cultura 
che è soltanto una bolgia di miti 

Giovani, non bastano i concerti 
M Caro direttore, ritengo che uno 
dei nodi più seri che il Partito deve 
sciogliere concerne il modo di affron
tare l a cosiddetta «questione giovani
le». Scrivo per offrire il mio personale 
contributo di musicista e di «operatore 
culturale» che ha lavorato a lungo coi 
giovani e che ha maturato una certa 
esperienza in merito alle problemati
che giovanili, 

Dalla fine del secondo conflitto 
mondiale, nel corso di pochissimi de
cenni si è andata formando una socie* 
ta in cui le nuove generazioni si sono 
trovate relegate nell'assoluta impro* 
duttività, soffocate nel cerchio d i 
un'apparente etema gioventù, costret* 
te a non avere non solo un lavoro, ma 
nemmeno una cultura che non fosse 
una bolgia di miti, una fucina d'isola
mento e disperazione. 

Negli ultimi trentanni abbiamo assi
stito ad un grande processo di annul
lamento delle Identità di classe. A mio 
avviso questa operazione, orchestrata 
dall'industria culturale, aveva come 
obiettivo (mi si perdoni l'uso di un ter
mine spesso abusato) la castrazione a 
largo spettro delle nuove generazioni. 
Si è trattato di una vera e propria lobo-

tomia operata spazzando vìa quelli 
che storicamente e scientificamente 
sono i punti-cardine della formazione 
della personalità. Infatti è notorio che 
gli esseri umani percepiscono ed ap
prendono soltanto in rapporto ad un 
punto di riferimento. Quando ad un 
individuo o ad un gruppo (e nel nostro 
caso si tratta addirittura di intere gene
razioni) vengono tolti i punti di riferi
mento (etnici, sociali, esistenziali, cul
turali) su cui fondare i processi di ap
prendimento, ne deriva inevitabilmen
te un'assoluta incapacità di autocon
sapevolezza, di poter definire in qual
che modo la propria Identità persona
le, Questo perché il grado di coscien
za che l'uomo ha di se stesso è fonda* 
to sul livello di consapevolezza che 
egli ha dei rapporti personali ambien
tali e sociali nei quali è coinvolto. 

Alle generazioni nate nel dopoguer
ra è stata tolta quasi ogni possibilità d i 
consapevolezza della loro storia, della 
loro appartenenza a determinati grup
pi sociali. Il loro malessere, la loro dif
ficoltà a darsi ragioni e modi di vita 
non hanno trovato risposte adeguate e 
risolutive. La società le ha progressiva

mente isolate, emarginate, neutraliz
zate, chiudendole nel ghetto di un 
mondo fantastico, artificioso, comple
tamente avulso dalla realtà quotidiana. 

Nelle grandi città il piccolo e gran
de impresariato ha pressoché mono
polizzato il consumo culturale. Si pen
si agli eventi musicali: ormai non passa 
giorno senza qualche concerto di ri
chiamo. Ed i giovani vanno, nonostan
te il costo non leggero, ad assistere a 
queste manifestazioni. Quindi, per dir* 
la con Alessandro Carrera, «se ai primi 
concerti si andava per diventare giova
ni , se poi ci si disperava perché là den
tro non si poteva far altro che restare 
giovani, ora ci si va ancora, perché, se 
non altro, è uno dei pochi luoghi dove 
è consentito restare giovani, dove nes
suno ti colpevolizza o ti ritiene respon
sabile di tutti i mali della società per
ché sei giovane, l a fruizione della mu
sica ridiventa così un rituale rassicu
rante e tranquillizzante». 

È il caso di chiedersi cosa ha fatto il 
Partito per modificare questo stato di 
cose. 

In settori come quelli della cultura 
in senso lato, e delle attività musicali 

nello specifico (è notorio ormai che 
uno dei consumi per eccellenza ed an
che il veicolo d'espressione preferito 
dai giovani è appunto la musica), non 
si può continuare a sostenere di voler 
incidere sui Tarlata deculturazione del 
pubblico mentre si continua a contri
buirvi svolgendo le attività musicali so
lo in termini di vetrinetta spettacolare, 
oppure in termini di più o meno pre
sunto valore politico. Quel che occor
re è una visione organica che faccia 
coincidere l'occasione dell'espressio
ne musicale, del (are musica, con l'in
formazione reale, inserendo gli artisti 
in contesti programmatici che permet
tano al pubblico di capire cosa è o 
cosa è stato un determinato fenome
no musicale. Soprattutto è necessario 
che queste occasioni diventino dure
voli: il che significa progettare circuiti 
permanenti sul territorio che preveda
no sì molti concerti, ma anche lezioni, 
incontri, scambi d'esperienze; giac
ché il desiderio di fare e ascoltare mu
sica nasce in uomini che vivono nel 
mondo, nella vita vera dì tutti ì giorni: 
e come tale esso va affrontato e rego
lato. 

Diego Trio. Bologna 

larghe per entrare con una 
carrozzina; occorrono wc e 
bidet con giusti rialzi, per faci
litare lo spostamento dalla 
carrozzina al servizi e vicever
sa. 

Governo, Regioni, enti lo
cali, sulla base delle proprie 
competenze e responsabilità, 
mettano a disposizione degli 
albergatori un plano di inter
vento e llnanslameml per do
tare alberghi e pensioni di un 
numero di camere e bagni 
adattate a quanto detto più so
pra, per accogliere gii handi
cappati, 

U u r o Scaltr i t i . Bollerà 
(Modena) 

Il mercato 
delle ripetizioni 
«d'oro»e ' '".' 
IH Cgll-Scuola 

M C a r a Unità, non sappiamo 
da quali sindacati della scuola 
siano venute le dichiarazioni 
sugli insegnami più preparali 
ed onesti che cercano, mal
grado i bassi stipendi, di non 
impartire lezioni prillate e 
l 'implicito giudizio - che l'U
nità del 25 agosto attribuisce 
al suddetti sindacali - secon
do cui sono gli insegnanti 
meno preparati ed onesti che 
aspettano al varco gli stu
denti rimandati a settembre. 
Cerio non dalla Cgll-Scuola. 

Il mercato delle ripetizioni 
«d'oro», d'altra parte, non è 
un mito creato dai media. Ma 
non è neanche una realtà 
creala ad arte dagli insegnan
ti, onesti o disonesti che sia
no, E, prima di tutto una delle 
conseguenze di una scuola 
che neppure nell'obbligo rie
sce a svolgere quel ruolo 
compensativo che le è pro
prio. Mille deficienze e Inade
guatezze (ordinamentall, cul
turali, didattiche) si scaricano 
così sugli studenti in termini di 
bocciature e di abbandoni, 
ma anche di livelli formativi al 
di sotto delle esigenze di una 
società complessa e demo-

CEMAK 
trasformazione. 

La «diversa* qualità della 
sconfitta sta nel fatto di aver 
perduto voti in diverse dire
zioni dì segno opposto; ciò sta 
a significare non solo la debo
lezza della nostra proposta 
politica ma anche l'oscillante 
comportamento sulle grandi 
questioni nazionali. 

Per queste ragioni sono 
convinto della necessità di 
convocare un congresso 
straordinario che ponga fine 
alle ambiguità, alle incertezze 
e alle diverse anime del parti
to. Non possiamo attendere 
un'altra sconfitta. 

li nostro partito ha tanta 
storia alle sue spalle ma so
prattutto è tanto fortemente 
radicato nella società italiana 
da non correre rischi per un 
confronto franco e aperto. So
lo da esso potrà venire un pro
fondo rinnovamento del suo 
far politica, delle sue strutture 
e dei suoi gruppi dirigenti a 
tutti i livelli. 

Qualcuno dirà che questa 
proposta è un po' semplicisti
ca. Anch'io sono convinto 
che un congresso straordina
rio non può essere la panacea 
per tutti ) mali; ma quando la 
situazione è straordinaria allo
ra sì, può essere utile. 

Siro Cocchi. Dei Comitato 
regionale toscano del Pei 

cratica. E mille rigidità buro
cratiche ed organizzative 
ostacolano l'attivazione di ef
ficaci interventi compensativi, 
compresi i corsi di recupero. 

Ciò non esclude che si veri
fichino talora anche fenomeni 
di speculazione, intrecci di 
convenienze tra produzione 
della «malattìa» e riproduzio
ne della «medicina». Vanno 
denunciati, certo, quando ci 
sono. Ma le responsabilità ve
re sono altrove. 

Fiorella Farinell i . Segreteria 
nazionale Cgil-Scuola Roma 

In situazione 
straordinaria, 
congresso 
straordinario 

• • C a r o direttore, per il no
stro partito il risultato delle re
centi elezioni è stato il peggio
re del dopoguerra. Non ha 
confronti nemmeno con la 
batosta del 1948. Allora vi fu 

una netta contrapposizione 
fra blocchi all'interno dei qua
li erano chiare e la rappresen
tanza sociale e la motivazione 
del voto. Non a caso da quella 
sconfìtta uscimmo con un sus
sulto di grandi lotte democra
tiche e di massa, per giungere 
poi, nel 1953, al seppellimen
to della «legge truffa». Oggi la 
situazione e ben diversa. Do
po due prove elettorali negati
ve, abbiamo subito una scon
fitta politica che tocca nel 
profondo il ruolo di partito dei 
lavoratori e il nostro modo di 
essere in una società, come 
quella italiana, in rapidissima 

La vivisezione 
è inutile, 
anzi dannosa: 
facciamola finire 

• • E g r e g i o direttore, recen
temente, un quotidiano roma
no, attirando un vastissimo 
pubblico attraverso locandine 
sparse irv ogni dove col titolo 
«Roma si commuove per la 
storia di due cani», ha conces
so largo spazio a vivisettori, 
apologeti della vivisezione ed 
allevatori di animali di ogni 
razza, destinati ad essere stra

ziati sull'altare dì una pseudo
scienza. 

L'aspetto più inquietante 
della vicenda è che coloro 
che si sono battuti per la sim
bolica salvezza dei due cani 
«Beagle» (ma potevano essere 
anche conigli, gatti, topi. 
scimmie, maiali, ecc.) sono 
stati considerati - da detto 
giornale - un esercito di acco
rati zoofili e «canari», anziché 
cittadini ormai maturi e con
vinti che risultati validi per la 
salute umana non sono in al
cun caso ottenibili attraverso 
«lesi» su animali, perchè le dif
ferenze anatomiche, organi
che, biologiche, metaboliche, 
genetiche e psìchiche tra uo
mini ed animali sono così so
stanziali che risultati ottenuti 
su questi ultimi non sono 
estensibili all'uomo. 

La vivisezione ha quindi so
lo funzione di alibi, poiché fi
no ad oggi manca qualsiasi 
prova statistico-scientifica 
della sua validità per l'uomo, 
mentre le prove della sua dan
nosità sono innumerevoli e 
scientificamente irrefutabili: 
catastrofi farmacologiche, er
rori terapeutici, malattie iatro
gene, ecc. . 

Lil iana Rai. Roma 

Le strutture 
private 
son peggiori di 
quelle pubbliche 

• • S p e t t . Unità, lavoravo in 
una casa di cura in provincia 
di Torino che ospita un'ottan
tina di malati provenienti da 
manicomi, cronicari ecc. Essi 
stanno facendo arricchire in 
modo assurdo questi privati. 

Ho fatto denuncia di fatti i l
legali che succedevano all'in
terno. Eccone alcuni: 

- vendita abusiva ed ecces
siva di alcolici senza autoriz
zazione; 

- furti ai danni dei pazienti; 
- medicinali non distribuiti; 
- distribuzione di cibo ava

riato; 
- organigrammi falsi appesi 

alle pareti in modo da tran
quillizzare gli ispettori sanitari 
che di rado vengono a con
trollare. 

Desidero far sapere all'opi
nione pubblica che ho visitato 
tante case di cura private e so
no tutte eguali; e peggiori del
le strutture pubbliche. 

Sei-fllo VItlone. 
Bulli gì lera d'Asti 

L'incendio 
all'Agip 
e non 
alla Mobil Oil 

• I Egregio direttore, con ri
ferimento all'articolo pubbli
cato su\V Unità del 24 agosto a 
(itolo «A Napoli guasto alla 
Mobil Oil» a firma di Cristiana 
Torti, ci riferiamo all'ultimo 
paragrafo e precisiamo quan
to segue. 

L'incendio verificatosi 2 an
ni fa e precisamente il 21 di
cembre 1985 si è sviluppato 
all'interno del deposito co
stiero dell'Agip Petroli e non 
della Mobil Oil Italiana, come 
erroneamente indicato nel 
suo quotidiano. Teniamo a 
precisare inoltre che le instal
lazioni della Mobil Oil Italiana 
non sono state interessate al
l'incendio stesso. 

Stefano PuccloelU. 
Direttore Relazioni Esterne 

Mobil Oil Italiana 

CHE TEMPO FA 

umwm 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO AWREMCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha interessato 
e regioni settentrionali prima e quelle centrali dopo ha 
abbandonato la nostra penisola allontanandosi verso il 
Mediterraneo orientale. Il tempo sulla nostra penisola è 
sempre controllato dalla presenza di un'area depressio
naria che è localizzata sull'Europa centrale e cho convo
glia verso la nostre regioni settentrionali aria umida ed 
instabile. Una linea temporalesca a ridosso dell'arco alpi
no occidentale sta per interessare le nostre regioni set
tentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occidentali nuvolo
sità in aumento e possibilità di piovaschi o temporali. 
Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale, sul Golfo Li-
gure e sulle regioni dell'alto e medio Adriatico nuvolosità 
irregolare a tratti alternata a schiarite. Su tutte te altra 
regioni della penisola prevalenza di tempo buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI : deboli o moderati provenienti dai quadranti meri
dionali. 

M A R I : generalmente poco mossi. 
DOMANI : sulle regioni settentrionali sul Golfo Ligure, sulle 

regioni dell'Alto Tirreno e su quelle dell'alto Adriatico 
cielo nuvoloso con piovaschi o temporali. Su tutte le 
altre regioni della penisola prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

SABATO: peggioramento delle condizioni atmosferiche 
prima sulle regioni dell'Italia settentrionale poi su quefl 
dell'Italia centrate. Tempo variabile sulle regioni m*idf»< 
nsJi. 

DOMENICA: tempo in miglioramento su tutta la penisola 
con scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno, w 
potranno avere addensamenti nuvolosi a carattere locati 
e temporaneo in vicinanza alpina e della dorsale appenni
nica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

13 26 L'Aquila 
14 25 Roma Urbe 
19 26 Roma Fiumicino 20 £5 
14- 25 Campobasso 
14 25 Bari 

" Ì5TS 

11 25 Napoli 
"B~5T 

12 20 Potenza 
13""53 

Genova 
Bologna 

19 26 

Firenze 
PS 

S. Maria letica ^ 
Reggio Calabria 

"T?-5S 
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"25~3? 

21 26 Palermo 
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18 29 Catania 
~Sf~SS 

Perugia 16 26 Alghero 
23 33 

20 23 Cagliari 
13 27 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 16 Londra 
18 34 Madrid 
14 23 Mosca 

T2~T7 

12 20 New York Bruxelles 
Copenaghen 16 19 Parigi 
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13 19 Stoccolma 
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1 5 ^ 9 
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COMUNE PI CESENA 
Avviso di astratto di gara 

GuMto Ente renda nolo che sari Indetto un appallo-concorso per l'affi* 
darrumo della prootttajlon» etwuilva e rtaiitiaiione dei lavori relative 
alla cwtriwiona del nuovo Istituto Professionale Statale per I industria e 
Artigianato lU. Comandine e costruzione di Centro di Formazione Pro* 
feilronale Regionale In Cesena — via Boscone. 
— Importo presunto a base d'appalto per la costruzione del Nuovo 
liUluio Professionale Statale per l'Industria e I Artigianato «U, Comandi
mi: L 6 400 000.000. 
— importo presunto a base d'oppalto per ta costruitone del Centro di 
Formaiione Professionale Regionale: l ISSO 000 OOQ. 
— Pertanto, l'Importo complessivo presunto dei lavori a base d'appalto, 
anonima a lire 7.980.000.000. 
L'appallo comprende le opere civili. Impiantistiche ed accessorie per la 
retllltaiKins de* due Plessi scolastici che dovranno avere caratteristiche 
trohitenontche simili, le imprese possono partecipare alla gara solo so 
Interessate ad entfemb» le opero. Le offerto dovranno, comunque, esse
r i formulate con riferimento al singolo plesso, come da indicazioni previ
sta del bando capitolato d'appalto Lenta procedere all'aggiudicazione 
d« lavori con II crIlario previsto dall'art. 24 leu. b) della legge 8/8/77. n. 
6B4 » successive modificazioni ed mwgrazioni in base ad una pluralità di 
•tornanti In ordine dacreicama # valutazione, in riferimento al: 
valore tecnico dell'opera • orano dell'offerta • costo di minutai-
liane • di mro l t i o • tempo di ultimazione del livori e con esclu
sione «li ditermlnailone del presto con U metodo di sui all'art. 4 
dalla tesa* 8 /3 /73. n. 14. 
— 6l procedere all'aggiudicazione anche nel caso che venga presentata 
una ad» orlarti valida. 
— Saranno ammessa Imprese riunite ai semi dell'art. 20 e seguenti 
dalli (tose 8/8/77 n. 684 • successive modificazioni o Integrazioni. 
— Li impresi chi Intendono partecipare dovranno risultare iscritte 
airA.N.C. alla cai. 2 par un importo non inferiore a Quello d'appalto 
complessivo IL, 7.95Q.OOO.OOO). 
— Le domande di partecipazione in bollo, unitamente ella documenta-
rtm» privisi» dlS bendo Integrale di gara, dovranno pervenire entro le 
ori ìt.90 dal 21'giorno dalla data di invio del bando integrale ali Ufficio 
dette Pubblicazioni Ufficiali delie Comunità Europee, avvenuta il 19 ago-
« , 0 ' 8 8 7 - ...,„ „ 
•— Copti del bando Integrala potrà essere ritirata presso I Ufficio Ammi-
nrttrtlivo Lavori Pubblio) dal Comune di Cesena. 
— Li domande di partecipazione non vincoleranno l'ente appaltante. 

IL SINDACO prof. Piero Gallina 

M SI apre oggi la 4 1 * Fe
sta provinciale de l'Unità d i 
Modena dedicata intera
mente ai temi della salute. 
Una scelta importantissima, 
che vede la «questione salu
te» al centro dell 'attenzione 
e del dibati t to dei comunist i 
modenesi, che intorno ad 
essa hanno costruito l'inte
ra Festa de l'Unità. Dal ma
nifesto. graficamente riusci
to, in cui «salute» è la cen
tralità dominante della vita, 
complessivamente intesa, il 
godimento di uno stato d i 
benessere, psico-fisico-ses
suale del l 'uomo in rapporto 
al suo ambiente di vita e di 
lavoro, alla costruzione ma
teriale della stessa con spa
zi e luoghi che richiamano i 
percorsi fisici che il cittadi
no attraversa per procurarsi 
più salute o per curarsi, f ino 
ai dibattit i che costituisco
no il centro motore, pol i t i 
co e culturale dei 19 giorni 
d i festa, di confronto, d i d i 
scussione, d i svago, diverti
mento e al tempo stesso di 
o t t ima gastronomia mode
nese. 

Perché Modena ha costruito 
una festa tutta dedicata 

alla questione della salute 
G R A Z I A L A B A T E 

Il bi l ietto da visita di que
sta festa dunque è vario ed 
interessantissimo. Ben sin
tetizzato nel depliant che 
accompagna il programma 
pol i t ico culturale dei 19 
giorni dedicati alla "Salute». 
Da Giacomo Leopardi e dal 
suo Zibaldone di pensieri si 
è tratto un passo significati
vo, pieno di attualità, rispet
to al grado di attenzione 
che una società presta ai 
problemi della salute, di 
cont ro David Owen con la 
sua prefazione al volume 
«La crisi della salute nel 
2000» scrive, dopo 150 anni 
d i tempo dal poeta recana

tese. le sue riflessioni rispet
to al l 'andamento della salu
te dei popol i dei paesi indu
strializzati, i l cui futuro vede 
preoccupante ed incerto se 
le società avanzate non fa
ranno della salute uno dei 
fattori principali della loro 
attenzione politìca-cultura-
le-scientifìca e sociale, Di 
qui ha tratto ispirazione tut
to il programma della festa, 
che vede i temi più attuali 
ed importanti dì dibatt i to e 
conf ronto sulla salute, af
frontati a più voci (pol i t i -
che, scientif iche, cultural i , 
sociali e d i governo). Alcuni 
dì essi mi paiono emblema

tici per dare i l senso com
plessivo dì questa festa. 

28/8; «Produzione, salu
te. ambiente: il cercio possi
bi le, regole ed utopie per la 
liberazione umana». 

31/8: «La salute verso il 
2000. con la r i forma ed oi* 
tre la r i forma idee e progetti 
per vivere a lungo e vivere 
meglio». 

2/9. «Sanità pubbl ica: ri
sorse ed obiett ivi per qua
lificare il sistema sanitario». 

3/9' «La prevenzione oggi 
tra mito e realtà: il cancro, 
malattia da sconfiggere». 

4/9. «Il governo del lo svi

luppo in funzione della salu
te: Ravenna, Genova un 
prezzo t roppo alto». 

5/9: «Il farmaco tra salu
te, produzione e ricerca». 

6/9: «Sanità pubblica: 
vecchie e nuove professio
nalità per una salute che 
cambia». 

8/9: «Dalla psichiatria alla 
salute mentale: scienza, po
lit ica, liberazione dell 'uo
mo». 

9/9: «Nuove frontiere del
la ricerca scientìfica: l ' infi
n i to e la coscienza del l imi
te, biotecnologia e genetica 
verso dove?». 

A Modena, dunque, una 
pol i fonia sulla salute sarà la 
scansione delle tante voci 
pol i t iche, scientìfiche, so
ciali che nei 19 giorni dì fe
sta parleranno della salute e 
del suo governo, per realiz
zare qui ed oggi, partendo 
dalle tante esperienze già 
compiute, in questa parte 
dell ' Italia, dove i comunisti 
sono forza di governo, la 
promozione dì questo pre
zioso (attore della vita. 

La famiglia Ciampi, commossa dal
la manifestazione di affetto tributa
ta per la scomparsa de! caro 

FOSCO 
nell'impossibilità di farlo singolar
mente, ringrazia tutti coloro che 
hanno preso parte al suo dolore. 
Calenzano (R), 27 agosto 1987 

Nel quindicesimo e nel quinto anni
versario della scomparsa dei com
pagni partigiani combattenti 

GIOVANNI ZER8ETT0 

VITTORIA FOCO ZERBETT0 
che tulta la vita hanno dedicato alla 
causa delta pace e alla realizzazio
ne del socialismo, i figli e i nipoti, 
ricordandone l'esempio, sottoscri
vono per l'Unità, Nel commosso ri
cordo si uniscono tulli i compagni 
della Federazione comunista di Pa
dova. 
Padova. 27 agosto 1987 

La moglie e ì figli ricordano, con 
profonda commozione, nel l'anni-
versano della morte il 

Seri. Prof. 
EZIO 07TAVIANI 

già sindaco di Temi e Assessore re
gionale dell'Umbria. Richiamando 
té sue qualità intellettuali, politiche 
ed umane soiloscnvono un milione 
alla Federazione comunista di Ter
ni 
Terni. 27 agosto 1987 

È mancato all'alletto dei suoi cari il 
compagno 

GIOVANNI DAMELI0 
partigiano combattente. Addolora
ti lo annunciano la moglie Stella, le 
figlie Egle e Bruna con le rispettive 
famiglie ed 1 parenti tult | funerali, 
in forma civile, dair&bitaxione in 
via Chiesa della Salute. 45 il giorno 
28 agoslo alle ore 10 15- Servino 
pullman. 
Tonno, 27 agosto 1987 

I compagni delia 8' sezione Pei e 
del Circolo Vittona si uniscono al 
dolore della famiglia per la perdita 
del compagno 

GIOVANNI DAMEIIO 
di anni 74 

ex presidente del Circola I funerali 
in forma civile davanti alla Federa
zione Comunista tn via Chiesa della 
Salute. 47 alle ore 10,13 di venerdì 
28 agosto In memona sottoscrivo
no per/"fAii/d. 
Torino, 27 agosto 1987 

Nel 20' anniversario delta scompar
sa del compagno 

MARCO B0RACCHI 
Carlo 

ex combattente della 184* Brigata 
Garibaldi e a 4 anni e cito mesi 
dalla morte della moglie 

BRUNA TERRUZZI 
il compagno Etlore 11 ncortìa con pro
tendo rimpianto a tulli gli amici « 
compagni e in loto memori» soito 
scrive 50 000 lire per tVntìà. 
Milano 27 asosto 1987 

Illll!lli!!ìl!ll!f|iil!!l»l!ipi|lìil|llllllll!llll»l|!!l 8 l'Unità 

Giovedì 
27 agosto 1987 
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